ICONA FLOREALE III DOMENICA DI AVVENTO

Anno B (Gv 1, 6-8. 19-28)

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, 
ma doveva render testimonianza alla luce. 
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Chi sei tu?”. Egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il Cristo”. Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? Sei Elia?”. Rispose: “Non lo sono”. “Sei tu il profeta?”. Rispose: “No”. Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?” Rispose: “Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia”. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?”. Giovanni rispose loro: “Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo”. 
Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Il personaggio di questa terza domenica di Avvento è ancora Giovanni Battista che chiarisce il motivo della nostra gioia: sta per arrivare il Messia.

Il Battista non è la luce, ma è colui che rende testimonianza alla luce, egli è la voce che invita a preparare la via del Signore con un cuore puro e accogliente.

· Arcobaleno: segno dell’antica alleanza che Dio stipulò con Noè e con tutto il genere umano per un’era di pace e di salvezza, evento che si compirà al tempo prestabilito con la venuta del Messia.
· Ciclamino rosso: questo fiore che cresce e fiorisce proprio in questo periodo, per la sua forma tipica e per il suo ambiente vitale rappresenta la figura di Giovanni Battista. Il ciclamino è un fiore che vive nei sottoboschi, sta all’ombra degli alberi e presenta una corolla “ a testa in giù” come se fosse col capo reclinato. Giovanni Battista colui che vive all’ombra della venuta del Messia vive la sua vita nell’umiltà, a capo chino aspetta il Messia al quale non è “nemmeno degno di sciogliere i legacci dei suoi sandali”. Il fatto che fiorisce proprio in questo periodo dell’anno è significativo poiché è proprio nell’avvento che la figura del Battista assume la sua centralità liturgica.
· Piante grasse: sono piante che hanno bisogno di poca acqua e che quindi possono vivere in un ambiente austero come quello del deserto. Esse rimandano alla essenzialità della vita nel deserto vissuta dal Battista.
· Girasoli: Giovanni non è la luce, è colui che vive della Luce e ne rende testimonianza. È come un girasole che orienta la sua vita in relazione ai raggi del sole mostrando la sua bellezza. I fiori sono orientati verso la composizione del   “Cristo-sole”.

· Sabbia: indica il deserto, luogo dove il Battista esercita la sua missione.

· Fiori finti: indicano i Sacerdoti e i Leviti; essi andarono da Giovanni a interrogarlo fingendosi interessati alla missione del Battista.

· Composizione di fiori gialli: indicano il Cristo-Luce testimoniato dal Battista.  

Foto dell’icona floreale realizzata presso la cappella del Seminario Arcivescovile di Monreale, ideata e realizzata dal seminarista Francesco Amante.
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